
La protesta dei docenti
Gli atenei verso l’occupazione

■ di Federica Fantozzi / Roma

Blocco delle inaugurazioni del-
l’annoaccademico, forse l’univer-
sità di Padova sarà la prima, e La
SapienzadiRomaverso l’occupa-
zione studentesca.
Sale la protesta di docenti, sinda-
cati e ragazzi contro il piano del
governo sugli atenei. Il cahier de
doléances è lungo. Ricerca e uni-
versità inginocchio.Docenti «di-
mezzati»dalbloccodel turnovere
dai licenziamenti. Decreto «am-
mazza-precari»cheimpediscesta-
bilizzazioni.Menolaboratoriebi-
blioteche, addio sperimentazio-
ni. Tagli del 10% al fondo di fi-
nanziamento nel 2010, scenden-
dodai7,4miliardiattualia6,4en-
tro il 2013. Azzeramento dei fon-
di per l’edilizia mirata. Limiti alla
contrattazione integrativa. Ate-
nei trasformati in «super-licei» di
serie A (privati) e B (pubblici). E
non più in grado di pagare gli sti-
pendi nè di chiudere in pareggio
i bilanci.
Una débacle, denunciano gli ope-
ratori.Un«PianoMarshallalcon-
trario». Le forbici infieriranno
per 10 miliardi nel prossimo
quinquennio: cifra speculare agli
aiuti americani che nel Dopo-
guerra consentirono all’Italia di
risollevarsi.
Il mondo della formazione e del-
la ricerca si è già mobilitato. Mol-
te le iniziative in campo. L’appel-
lo di un gruppo di docenti ai ret-
tori affinché rinuncino alle inau-
gurazioni dell’anno accademico
ha superato in pochi giorni le
1300 adesioni. Tra i promotori ci
sono Gianni Vattimo, Alberto
Asor Rosa, Piero Bevilacqua della
SapienzadiRoma, il rettorediPa-
dova Umberto Curi, Fulvio Tessi-
tore dell’università di Napoli.
Proprio a Padova, a novembre,
potrebbero iniziare le proteste.
Ma crescono le voci di un’immi-

nente occupazione della facoltà
di Lettere della Sapienza. In quel-
l’aula simbolica i promotori del-
l’appello stanno organizzando
un’assembleaper il23ottobre. In
calendarioancheunagiornata in
cui gli studenti porteranno in fa-
coltà i genitori e i professori spie-
gheranno il «valore della forma-
zione pubblica».
I docenti hanno anche elaborato
un documento che analizza nel
dettaglio i guasti del decreto leg-
ge 112: quasi 1500 milioni di eu-
ro in meno in 5 anni «passando
dall’ordine dell’1% del 2009 al
7,8% nel 2012-2013». Riduzione
di servizi agli studenti e di infra-
strutture.Prospettivaamedioter-
mine:«Dimezzamentodelnume-
ro dei docenti».
Laconseguenzasaràlaconcentra-
zione dell’attività sulla didattica
a scapito della ricerca, delle tesi
sperimentali, dell’aggiornamen-
to al mondo che cambia. Altret-
tanto devastante - denunciano -
la trasformazione delle universi-
tà in fondazioni: «Il sistema del
diritto allo studio verrà cancella-
to, non sarà più assicurato per i
meritevoli in condizioni disagia-
te». E sparirà la differenza con le
private sulle tasse universitarie,

più alte per tutti.
Come reagire? L’invito per il go-
verno è a «una seria valutazione
anziché tagli discriminati». La
Crui, la conferenza dei rettori, ha
consegnato un pacchetto di pro-
postealministroGelmini, condi-
tedaunavvertimento:o il gover-
norivedeicontenutidellamano-
vra, o gli atenei non riusciranno
a pagare gli stipendi al personale
e i conti finiranno in rosso.
L’Unione Universitari è scesa in
piazzacontro«l’attaccodelgover-
no con tagli pesanti e la possibili-
tà di privatizzare tutti gli atenei»
inserito«inunprogetto di scredi-
tamento e distruzione di tutti i
servizi pubblici».
La Flc Ggil intanto fornisce i pri-
mieffetti sulsettore,doveilpreca-
riato sfiora il 50%. Oggetto delle
proteste l’emendamento «am-
mazza precari» di Brunetta:
«Non si può negare il diritto a un
lavoro stabile a tantissimi giova-
niricercatorieuniversitariqualifi-
cati». Già in mobilitazione i 500
precari dell’Isfol (Istituto per la
formazione professionale dei la-
voratori), i 700 dell’Ispra (Istituto
per la protezione e la ricerca am-
bientale), i 400 dell’Ingv (Istituto
Nazionale di geofisica e vulcano-
logia). Secondo la Finanziaria in
cantiere le università potranno
assumerenel triennio2009-2011
fino al 20% dei pensionamenti e
fino al 50% nel 2012. Inoltre, dal
primo gennaio 2009 gli scatti
biennali dei docenti, con lo stes-
so importo, diventano triennali.
Infine l’entità dei tagli: 63,5 mi-
lioni di euro nel 2009, 190 milio-
ni nel 2010, 316 nel 1011, 417
milioni nel 2012 e, infine, 455
milioni nel 2013. Totale: meno
1.441 milioni in aree cruciali per
lacrescitae la formazionedeigio-
vani.

Il fondo dei finanziamenti scende dagli attuali
7,4 miliardi a 6,4 entro il 2013: docenti dimezzati

decreto «ammazza-precari» e meno laboratori
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L’università di Padova pensa al blocco
dell’inaugurazione dell’anno accademico

La Sapienza prepara la mobilitazione

«In questa vicenda il
mionome assume lanatu-
ra di un fiume carsico, che
appare e scompare in con-
tinuazione. Credo sia più
conveniente lasciarlo scor-
reresotto,piuttostocheso-
pra». Così Sergio Zavoli sul
fatto che il suo nome sia
stato proposto - inizial-
mentesulblogdelgiornali-
sta Diaco - come prossimo
presidente della Vigilanza
Rai, in quanto rappresenta
una figura di equilibrio. Ed
è stata una proposta, quel-
la relativa all'ex presidente
Rai ed attuale senatore del
Pd, che ha subito raccolto
prime adesioni politiche,
specie in ambientidel cen-
trodestra. Non fosse che
l’idea del diretto interessa-
to è un’altra: «Se questa in-
dicazione venisse dal mio
partito, il Pd, non avrei al-
cun motivo di oppormi a
unacosìaltacandidatura».

VIGILANZA RAI
Zavoli: «Io presidente?
Solo se me lo chiede il Pd»
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